
Il bilancio di esercizio 2013

a cura di Paolo Parisi 
Professore di diritto tributario S.S.E.F. “Ezio Vanoni”



Termini per l’approvazione del bilancio

Articolo 2364 comma 2Articolo 2364, comma 2 
del Codice civile

Vincolo legale 
generale

Vincolo legale
straordinario

C i

Entro 120 giorni Entro 180 giorni

Convocazione
dell’assemblea

Entro 120 giorni Entro 180 giorni

Dalla chiusura 
dell’esercizio



Maggior termine per l’approvazione 
del bilancio

convocazione e approvazione entro 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio

esistenza di una 
previsione statutaria

ricorrenza di circostanze
legali che giustifichino 

tale slittamento

obbligo di redazione 
se lo richiedono particolari 

esigenze relative alla 
del bilancio consolidato struttura e all’oggetto 

della società



Maggior termine per l’approvazione 
del bilancio

se lo richiedono
particolari esigenze

relative a

giurisprudenza
di merito

struttura
della società forza maggiore

e caso fortuito

oggetto
della società



Bilancio in forma abbreviata

articolo 2435-bis 
del Codice civile

nel primo esercizio per due esercizi 
consecutivi

non vengono superati 
almeno 2 dei seguenti 3 limiti

totale attivo dipendenti occupatiricavi 
patrimoniale 
€ 4.400.000 

p p
in media nell’esercizio 

50 unità
vendite/prestazioni

€ 8.800.000



Relazione tra bilancio e reddito imponibile

Principio di derivazione

al reddito imponibile si deve giungere partendo 
dall’utile di bilancio e apportando 

una serie di “aggiustamenti”



Le modifiche alla deducibilità del leasing

Contratti stipulati fino al 28 aprile 2012Contratti stipulati fino al 28 aprile 2012p pp p

Contratti stipulati fino dal 29 aprile 2012 al 31 dicembre 2013Contratti stipulati fino dal 29 aprile 2012 al 31 dicembre 2013

Contratti stipulati dal 1Contratti stipulati dal 1°° gennaio 2014gennaio 2014



Le modifiche alla deducibilità del leasing

Contratti stipulati fino al 28 aprile 2012Contratti stipulati fino al 28 aprile 2012Contratti stipulati fino al 28 aprile 2012Contratti stipulati fino al 28 aprile 2012

Il rispetto della condizione della durata minima del contratto di leasing comportava il pieno Il rispetto della condizione della durata minima del contratto di leasing comportava il pieno 
riconoscimento ai fini fiscali dei canoni imputati a conto economico.riconoscimento ai fini fiscali dei canoni imputati a conto economico.

Il rispetto della condizione della durata minima del contratto di leasing comportava il pieno Il rispetto della condizione della durata minima del contratto di leasing comportava il pieno 
riconoscimento ai fini fiscali dei canoni imputati a conto economico.riconoscimento ai fini fiscali dei canoni imputati a conto economico.

Di contro, il mancato rispetto di tale condizione determinava l'integrale indeducibilità degli stessi Di contro, il mancato rispetto di tale condizione determinava l'integrale indeducibilità degli stessi 
canoni.canoni.

Di contro, il mancato rispetto di tale condizione determinava l'integrale indeducibilità degli stessi Di contro, il mancato rispetto di tale condizione determinava l'integrale indeducibilità degli stessi 
canoni.canoni.



Le modifiche alla deducibilità del leasing

Contratti stipulati dal 29 aprile 2012 al 31 dicembre 2013Contratti stipulati dal 29 aprile 2012 al 31 dicembre 2013

IPOTESIIPOTESI
La durata contrattuale coincide
con quella minima individuata
dall'articolo 102, comma 7, del

I canoni sono deducibili con lo stesso ritmo con cui sono imputati a
conto economico, ,

TUIR
La durata contrattuale è
superiore a quella minima
individuata dall'articolo 102,

7 d l TUIR

I canoni sono deducibili sulla base dell'imputazione a conto
economico, secondo il principio della previa imputazione al conto
economico recato dall'articolo 109, comma 4, del TUIRcomma 7, del TUIR economico recato dall articolo 109, comma 4, del TUIR

La durata contrattuale è inferiore
a quella minima individuata
dall'articolo 102 comma 7 del

I canoni sono deducibili in un arco temporale maggiore rispetto a
quello di imputazione a conto economico. Si verifica, dunque, un
disallineamento tra i valori civili e fiscali delle quote di competenza
di ciascun esercizio con la necessità di effettuare le corrispondentidall articolo 102, comma 7, del

TUIR
di ciascun esercizio, con la necessità di effettuare le corrispondenti
variazioni in aumento del reddito in sede di dichiarazione dei
redditi



Le modifiche alla deducibilità del leasing

Contratti stipulati dal 29 aprile 2012 al 31 dicembre 2013Contratti stipulati dal 29 aprile 2012 al 31 dicembre 2013

LA DEDUCIBILITÀ FISCALE DEI CANONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA

Beni mobili
(diversi dalle autovetture) 2/3 del periodo di normale ammortamento fiscale

2/3 del periodo di normale ammortamento fiscale con un
Beni immobili

2/3 del periodo di normale ammortamento fiscale con un
minimo di 11 anni ovvero pari almeno a 18 anni in
relazione all'attività esercitata dall'impresa utilizzatrice

2/3 del periodo di normale ammortamento fiscale per le

Autovetture

2/3 del periodo di normale ammortamento fiscale per le
auto aziendali strumentali (noleggiatori, taxisti, etc.) e per
quelle assegnate ad uso promiscuo al dipendente

100% del periodo di normale ammortamento fiscale per lep p
auto non assegnate di cui all'articolo 164, comma 1, lettera
b), del TUIR



Le modifiche alla deducibilità del leasing

Contratti stipulati dal 1Contratti stipulati dal 1°° gennaio 2014gennaio 2014

LA DEDUCIBILITÀ FISCALE DEI CANONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA

Beni mobili
(diversi dalle autovetture)

1/2 del periodo di normale ammortamento
fiscale

Beni immobili Non inferiore a 12 anniBeni immobili Non inferiore a 12 anni
1/2 del periodo di normale ammortamento
fiscale per le auto aziendali strumentali
(noleggiatori taxisti etc ) e per quelle

Autovetture

(noleggiatori, taxisti, etc.) e per quelle
assegnate ad uso promiscuo al dipendente

100% del periodo di normale ammortamento% p
fiscale per le auto non assegnate di cui
all'articolo 164, comma 1, lettera b), del TUIR



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

C b ORDINARIAC b ORDINARIA
IMPRESEIMPRESESoggettiSoggetti

Contab. ORDINARIAContab. ORDINARIA

Contab. SEMPLIFICATAContab. SEMPLIFICATA

Beni Beni detenuti detenuti esercizio in corso alesercizio in corso al 31.12.1231.12.12TempisticaTempistica

Beni Beni esistenti esistenti esercizio in corso alesercizio in corso al 31.12.1331.12.13

Beni rivalutabiliBeni rivalutabili IMMOBILIZZAZIONI materiali e immaterialiIMMOBILIZZAZIONI materiali e immateriali

PARTECIPAZIONI di controllo e collegamentoPARTECIPAZIONI di controllo e collegamento



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

CATEGORIE OMOGENEECATEGORIE OMOGENEE Verifica al Verifica al 
31.12.1331.12.13

BENI MATERIALI BENI MATERIALI 
“ORDINARI”“ORDINARI”11

Per COEFFICIENTE ed ANNO Per COEFFICIENTE ed ANNO 
di acquisizionedi acquisizione

IMMOBILIIMMOBILI22

Aree non edificabiliAree non edificabili

Aree edificabili (natura urbanistica)Aree edificabili (natura urbanistica)

Fabbr. strum. NATURAFabbr. strum. NATURA

Fabbr. strum. DESTINAZIONEFabbr. strum. DESTINAZIONE

Fabbr. PATRIMONIOFabbr. PATRIMONIO

Fabbr strum sia perFabbr strum sia per Categoria strumentalitàCategoria strumentalitàFabbr. strum. sia per Fabbr. strum. sia per 
NATURA che per NATURA che per 
DESTINAZIONEDESTINAZIONE

Categoria strumentalità Categoria strumentalità 
per destinazioneper destinazione



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

CATEGORIE OMOGENEECATEGORIE OMOGENEE

Beni mobili registratiBeni mobili registrati
33

VEICOLIVEICOLI

AEREIAEREI
Particolarità per Particolarità per 

deducibilità limitatadeducibilità limitata

NAVINAVI

Beni immaterialiBeni immateriali44 No categorieNo categorie

Rivalutazione del singolo beneRivalutazione del singolo bene

PartecipazioniPartecipazioni55 Medesima societàMedesima società



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

LIMITE ECONOMICOLIMITE ECONOMICO

Criterio del Criterio del 
VALORE D’USOVALORE D’USOValore del bene non superiore a Valore del bene non superiore a 

quello attribuibile in base aquello attribuibile in base a

Criterio del Criterio del 
VALORE DI MERCATOVALORE DI MERCATO

Verifica effettuata con valore al 31/12/2013Verifica effettuata con valore al 31/12/2013



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

INFORMATIVA  NEL BILANCIO 2013 INFORMATIVA  NEL BILANCIO 2013 

“Gli“Gli amministratoriamministratori ee ilil collegiocollegio sindacalesindacale devonodevono indicareindicare ee motivaremotivare nellenelle loroloro relazionirelazioni ii
critericriteri seguitiseguiti nellanella rivalutazionerivalutazione delledelle varievarie categoriecategorie didi benibeni ee attestareattestare cheche lala rivalutazionerivalutazione
nonnon eccedeeccede ilil limitelimite didi valorevalore didi cuicui alal commacomma 22””

(N(N..DD..RR.. valorivalori effettivamenteeffettivamente attribuibiliattribuibili aiai benibeni concon riguardoriguardo allaalla loroloro consistenza,consistenza, allaalla loroloro
capacitàcapacità produttiva,produttiva, all’effettivaall’effettiva possibilitàpossibilità didi economicaeconomica utilizzazioneutilizzazione nell’impresa,nell’impresa, nonchénonché aiai
valorivalori correnticorrenti ee allealle quotazioniquotazioni rilevaterilevate inin mercatimercati regolamentatiregolamentati italianiitaliani oo esteriesteri ))



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

METODOLOGIEMETODOLOGIE

Rivalutazione Rivalutazione COSTO STORICOCOSTO STORICOII

Rivalutazione Rivalutazione COSTO STORICO  COSTO STORICO  e     e     FONDO di FONDO di 
AMMORTAMENTOAMMORTAMENTOIIII

Riduzione Riduzione FONDO di AMMORTAMENTOFONDO di AMMORTAMENTOIIIIII



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

IMPOSTA SOSTITUTIVAIMPOSTA SOSTITUTIVA

16%16%
Beni ammortizzabiliBeni ammortizzabili

12%12%Beni NON ammortizzabiliBeni NON ammortizzabili

Da calcolarsi sul SALDO ATTIVO LORDODa calcolarsi sul SALDO ATTIVO LORDO

V i l d i l i iV i l d i l i iVersamento in tre rate con le stesse scadenze previste per  le imposte sui Versamento in tre rate con le stesse scadenze previste per  le imposte sui 
redditiredditi



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

EFFETTI FISCALIEFFETTI FISCALI

Valore riconosciuto Valore riconosciuto 
dal dal 20162016

AmmortamentiAmmortamenti

Plafond spese di manutenzionePlafond spese di manutenzionePlafond spese di manutenzionePlafond spese di manutenzione

CessioniCessioniValore riconosciuto Valore riconosciuto 
dal dal 20172017

IMPOSTE DIFFERITEIMPOSTE DIFFERITE

necessità di rilevare la fiscalità differita nel momento in cui si imputeranno ammortamenti nel necessità di rilevare la fiscalità differita nel momento in cui si imputeranno ammortamenti nel 
conto economico non rilevanti in quel momento ai fini fiscali conto economico non rilevanti in quel momento ai fini fiscali 



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

SALDO ATTIVO DI RIVALUTAZIONE SALDO ATTIVO DI RIVALUTAZIONE 

Riserva in sospensione moderataRiserva in sospensione moderata

Utilizzi “esterni” fanno scattare tassazione (no quelli interni)Utilizzi “esterni” fanno scattare tassazione (no quelli interni)

Saldo va imputato al capitale sociale o allocato in apposita riservaSaldo va imputato al capitale sociale o allocato in apposita riserva

Legittima la distribuzione poiché derogato art. 2423 (attenzione agli effetti fiscali) Legittima la distribuzione poiché derogato art. 2423 (attenzione agli effetti fiscali) 

In caso di riduzione capitale sociale si applica articolo 2445 (90 giorni)  In caso di riduzione capitale sociale si applica articolo 2445 (90 giorni)  

Utilizzo per copertura perdite delibera con assemblea straordinaria (senza i 90 giorni)Utilizzo per copertura perdite delibera con assemblea straordinaria (senza i 90 giorni)Utilizzo per copertura perdite delibera con assemblea straordinaria  (senza i 90 giorni)Utilizzo per copertura perdite delibera con assemblea straordinaria  (senza i 90 giorni)



Rivalutazione beni d’impresaRivalutazione beni d’impresa

AFFRANCAMENTO DEL SALDO ATTIVOAFFRANCAMENTO DEL SALDO ATTIVO

Sostitutiva del 10% (sul lordo)Sostitutiva del 10% (sul lordo)

C t l b lC t l b lCosto globale Costo globale 
rivalutazione 26rivalutazione 26% o 22%% o 22%

Contro 31,4%  (ires + irap)Contro 31,4%  (ires + irap)

Tassazione normaleTassazione normale



Perdite su creditiPerdite su crediti

ValoreValore didi IscrizioneIscrizione PresumibilePresumibile valorevalore didi realizzorealizzoValoreValore didi IscrizioneIscrizione PresumibilePresumibile valorevalore didi realizzorealizzo

Il valore nominale deve essere rettificato per tenere conto di:
perdite per inesigibilità
resi e rettifiche di fatturazione

i d bb i

ValoreValore nominalenominale

sconti ed abbuoni
interessi non maturati
altre cause di non realizzoFondoFondo svalutazionesvalutazione crediticrediti

ValoreValore didi presumibilepresumibile realizzorealizzo



Perdite su creditiPerdite su crediti

Approccio civilistico tra svalutazione e rilevazione della perdita

SvalutazioneSvalutazione vocevoce BB 1010 d)d)
OICOIC 1515 ee DocDoc.. IntInt.. 11))

PerditaPerdita vocevoce BB 1414 DocDoc.. IntInt.. 11))
LaLa perditaperdita vava rilevatarilevata didi frontefronte aiai fattifatti
cheche nonnon possonopossono essereessere ricondottiricondottiOICOIC 1515 ee DocDoc.. IntInt.. 11))

LaLa svalutazionesvalutazione riguardariguarda siasia lele perditeperdite
perper inesigibilitàinesigibilità giagia’’ manifestatamanifestata
siasia quellequelle perper inesigibilitainesigibilita’’ temutatemuta oo

cheche nonnon possonopossono essereessere ricondottiricondotti
aa valutazionivalutazioni qualiquali::
a)a) PerditePerdite dada riconoscimentoriconoscimento
GiudizialeGiudiziale

latentelatente
(compreso(compreso ilil casocaso deldel debitoredebitore fallito)fallito)

b)b) CessioneCessione deldel creditocredito
c)c) TransazioneTransazione
d)d) PrescrizionePrescrizione



Perdite su creditiPerdite su crediti

CERTEZZA E PRECISIONE NEI PROCESSI VALUTATIVICERTEZZA E PRECISIONE NEI PROCESSI VALUTATIVI

•• situazionesituazione oggettivaoggettiva didi insolvenzainsolvenza nonnon temporaneatemporanea deldel debitoredebitoregggg pp
•• decretodecreto accertanteaccertante lolo statostato didi fuga,fuga, didi latitanzalatitanza oo didi irreperibilitàirreperibilità deldel debitore,debitore,
•• denunciadenuncia didi furtofurto d’identitàd’identità dada parteparte deldel debitoredebitore
•• persistentepersistente assenzaassenza deldel debitoredebitore
•• d id i ii l’ il’ i ii didi i ii i ii ii d ld l didi•• documentidocumenti attestantiattestanti l’esitol’esito negativonegativo didi azioniazioni esecutiveesecutive attivateattivate daldal creditorecreditore
•• letterelettere didi legalilegali incaricatiincaricati delladella riscossioneriscossione deldel creditocredito oo lele relazionirelazioni negativenegative rilasciaterilasciate dalledalle agenzieagenzie didi

recuperorecupero crediticrediti

PerPer ii crediticrediti commercialicommerciali didi modestomodesto importoimporto sisi puòpuò prescindereprescindere dalladalla ricercaricerca didi rigoroserigorose proveprove formaliformali



Perdite su creditiPerdite su crediti

CERTEZZA E PRECISIONE CON ATTI REALIZZATIVICERTEZZA E PRECISIONE CON ATTI REALIZZATIVICERTEZZA E PRECISIONE CON ATTI REALIZZATIVICERTEZZA E PRECISIONE CON ATTI REALIZZATIVI

cessionecessione deldel creditocredito:: sese cedutoceduto aa banchebanche oo altrialtri intermediariintermediari finanziarifinanziari vigilati,vigilati, residentiresidenti inin ItaliaItalia oo inin PaesiPaesi
hh dd bb dd ff hh ll d dd dcheche consentanoconsentano unun adeguatoadeguato scambioscambio didi informazioni,informazioni, cheche risultanorisultano indipendentiindipendenti

PerditaPerdita didi ammontareammontare nonnon superioresuperiore allealle spesespese cheche sarebberosarebbero statestate sostenutesostenute perper ilil recuperorecupero deldel relativorelativo
creditocredito sempresempre cheche ilil creditorecreditore abbiaabbia esperitoesperito almenoalmeno unun tentativotentativo didi recuperorecupero deldel creditocredito (raccomandata(raccomandatacreditocredito sempresempre cheche ilil creditorecreditore abbiaabbia esperitoesperito almenoalmeno unun tentativotentativo didi recuperorecupero deldel creditocredito (raccomandata(raccomandata
didi sollecitosollecito etcetc..))..

transazionetransazione:: sese ilil creditorecreditore ee ilil debitoredebitore nonnon sonosono parteparte dellodello stessostesso gruppogruppo ee lala difficoltàdifficoltà finanziariafinanziaria deldel
d bid bi i li l dd dd ii ll ii iidebitoredebitore risultarisulta documentatadocumentata:: devedeve provarsiprovarsi lala convenienzaconvenienza economicaeconomica;;

rinunciarinuncia oo remissioneremissione deldel debitodebito:: lala deducibilitàdeducibilità èè riconosciutariconosciuta solosolo sese lala stessastessa risultirisulti inerenteinerente



Perdite su creditiPerdite su crediti

DEDUCIBILITÀ DELLE PERDITEDEDUCIBILITÀ DELLE PERDITEDEDUCIBILITÀ DELLE PERDITEDEDUCIBILITÀ DELLE PERDITE
SU CREDITI PRESCRITTISU CREDITI PRESCRITTI

Ci l 26/E/2013Ci l 26/E/2013Circolare n. 26/E/2013Circolare n. 26/E/2013

“indipendentemente dal periodo d’imposta in cui si prescrive il credito (ante o post 2012), resta salvo il “indipendentemente dal periodo d’imposta in cui si prescrive il credito (ante o post 2012), resta salvo il 
potere dell’Amministrazione di contestare che l’inattività del creditore abbia corrisposto ad una effettiva potere dell’Amministrazione di contestare che l’inattività del creditore abbia corrisposto ad una effettiva p pp p

volontà liberale”volontà liberale”



Perdite su creditiPerdite su crediti

PROCEDURE CONCORSUALIPROCEDURE CONCORSUALIPROCEDURE CONCORSUALIPROCEDURE CONCORSUALI

TraTra lele ipotesiipotesi perper lele qualiquali èè possibilepossibile dedurrededurre automaticamenteautomaticamente lala perditaperdita susu crediticrediti èè compresacompresa ancheanche
quellaquella relativarelativa agliagli accordiaccordi didi ristrutturazioneristrutturazione deidei debitidebiti omologatiomologati..

LL di i idi i i ll 55 d ll’ i ld ll’ i l 101101 d ld l TUIRTUIR didi ll i l ii l i iiLaLa disposizionedisposizione contenutacontenuta nelnel commacomma 55 dell’articolodell’articolo 101101 deldel TUIRTUIR nonnon disponedispone regoleregole particolari,particolari, sisi
ritieneritiene applicabileapplicabile ilil principioprincipio generalegenerale didi derivazionederivazione dada bilanciobilancio.. QuindiQuindi nelnel rispettorispetto delledelle regoleregole
contabilicontabili nonnon èè obbligatorioobbligatorio dedurrededurre lala perditaperdita nelnel momentomomento inin cuicui sisi verificaverifica lala situazionesituazione richiamatarichiamata
dall’artdall’art.. 101101,, commacomma 55,,



Capitalizzazione degli interessi passivi

Articolo 2426, comma 1
Codice civile

N. 1 N. 9

Capitalizzazione su immobilizzazioni Capitalizzazione di oneri Capitalizzazione su immobilizzazioni 
materiali e immateriali finanziari relativi ai beni merce 

secondo il n. 1

Con gli stessi criteri possono essere aggiunti
gli oneri relativi al finanziamento

della fabbricazione interna o presso terzi

Iscritte al costo di acquisto o di produzione
calcolato secondo il numero 1)della fabbricazione interna o presso terzi )



Capitalizzazione degli interessi passivi

documento OIC n. 16
paragrafo D. V

beni strumentali e nonbeni strumentali e non

l’ l i è lla capitalizzazione
è sempre facoltativa

l’alternativa è la 
deducibilità per competenza 

degli oneri finanziari

i soli oneri finanziari
derivanti da finanziamenti

di scopo per la reale 
acquisizione/costruzione

fino al momento 
dal quale il bene 

può essere utilizzatoacquisizione/costruzione 
dei cespiti

può essere utilizzato



Capitalizzazione degli interessi passivi

documento OIC n. 13
paragrafo D III m)paragrafo D. III, m)

beni merce

gli oneri finanziari 
possono essere portati 

ad incremento del prodotto

non finanziamenti qualunque 
ma solo finanziamenti a fronte 
di rimanenze a fabbricazione 

d lad incremento del prodotto pduratura nel tempo

per il periodo 
di fabbricazione

fino al momento 
in cui il bene è di fabbricazione atto all’uso



Relazione sulla gestione

Articolo 2428, comma 1, Codice civile, ,

Il bilancio deve esse corredato da una relazione degli amministratori
contenente un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione

della società e dell’andamento del risultato della gestione nel suo complesso
e nei vari settori in cui essa ha operato (…) nonché

una descrizione dei principali rischi ed  incertezze cui la società è esposta



Relazione sulla gestione

Contenuto minimo delle informazioni
nella relazione sulla gestionenella relazione sulla gestione

Assetto societario

Strategie competitive e funzionali e risultati connessi

Fatti di rilievo



Relazione sulla gestione

Articolo 2428, comma 2, Codice civile

“L’analisi di cui al primo comma (...) contiene nella misura in cui
è necessaria alla comprensione della situazione della società e dell’andamento
e del risultato della sua gestione, gli indicatori di risultato finanziari

d l lli fi i i ( )e, se del caso, quelli non finanziari (…) comprese
le informazioni attinenti all’ambiente ed al personale”.



Relazione sulla gestione

Contenuto delle informazioni
nella relazione sulla gestionenella relazione sulla gestione

Indicatori di risultato finanziari (Roe, Roi, Ros)
Indicatori di risultato non finanziari (se consentono una miglior comprensione)
Informazioni attinenti all’ambienteInformazioni attinenti all’ambiente
Informazioni attinenti il personale


